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RISPOSTA Avevo appena spiegato a mio figlio che la no-fly zone è
un controllo degli spazi aerei per evitare i raid del Rais contro gli insorti e i
civili di Bengasi quando la tv ha mostrato le missioni militari e i bombarda-
menti degli alleati. I giornali spiegano, ora, che Sarkozy si è messo di fatto
alla guida di una coalizione cui Obama e la Lega araba chiedevano una
posizione meno aggressiva mentre quelle che prendono quota sono le
perplessità di chi nelle operazioni militari ha sempre creduto poco. «Sap-
piamo già - ci scrivevano il 19 marzo Corrado Maffia e altri (fra cui Badia-
li, Del Boca e Zanotelli) - che la no-fly zone sarà presa come pretesto per
bombardamenti “chirurgici” di cui altri morti, militari e civili, saranno il
prezzo che il popolo libico dovrà pagare» alle “ragioni umanitarie” degli
“aggressori”. Anche se è difficile ignorare che quella contro Gheddafi è
stata prima di tutto una battaglia di libertà, il dubbio sulle vere intenzioni
di chi oggi entra in Libia sulla base di una decisione dell’Onu resta: un
dubbio che deve essere sciolto, subito, dalla politica. In Parlamento dove
è importante che l’opposizione faccia sentire la propria voce.

GUIDO GUASCONI *

Viene inmente la celebre espressione apparsa sul NewYork Timesnel
1991, alla vigilia della prima guerra irachena: «Se il Kuwait producesse
broccoli anziché petrolio, non saremmoandati a liberarlo». Domando:
se la Libia producesse solo datteri anziché petrolio, saremmo andati a
bombardarla “per proteggere i civili”? (* Maresciallo Esercito Italiano)
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MARIAPIADI VAJOEROSSELLA TONINI

Una normale inciviltà

Vogliamo raccontare un episodio

accaduto il 16 Marzo al Campido-

glio. Per quel giorno era stato ri-

chiesto un concerto dei ragazzi

dell’orchestra avanzata di S.Cecilia

che fino a 18 anni suonano nella

“Junior Orchestra”. Avevano pre-

parato vari pezzi proprio per que-

sto concerto: questo significa ore

edoredistudioediprove.Damolti

giornisisapevacheil temposareb-

bestatopiovoso,magliorganizza-

tori del Comune (non uno qualsia-

si, ma la Capitale), non hanno pen-

sato a organizzare un palco coperto

per l’orchestra. I ragazzi hanno pro-

vato all’interno, poi quando sono

usciti per le ultime prove c’era una

gran pioggia. Hanno provato a suo-

nare sotto il porticato ma, essendo

50orchestrali, lospaziononerasuffi-

ciente. Allora è uscito qualcuno dal

Comuneadirechepotevanotornar-

sene a casa perché il concerto era

stato cancellato. Tutto ciò senza un

grazieouna scusaper la leggerezza

concuierastatapreparatalamanife-

stazione.Troviamol’accadutograve

e incivile. Siamo davvero indignate

per il poco rispetto che ancora una

volta si è dimostrato verso i giovani

musicisti che studiano con impegno

e che gratuitamente erano pronti a

far risuonare le musiche del nostro

anniversarioper i 150annidell’Unità

d'Italia.

CRISTIANOMARTORELLA

Debito atomico

Il ministro Giulio Tremonti ha detto

che i Paesi dotati di centrali nucleari

hannouncostoaggiuntivodacalco-

lare sulla dismissione delle stesse.

Tremonti lohachiamato“debitoato-

mico”.Poihaaggiuntoche l’Italia sa-

rebbeinvantaggiosullealtreecono-

mie perché non avrebbe un “debito

atomico”. Questo ragionamento è

davverodemenzialeperchénontie-

ne in considerazione le centrali nu-

cleari che in Italia non sonostatean-

coradismesse,maattendonounpro-

gettoeunfinanziamentoper leope-

razioni di bonifica. L’Italia più di altri

Paesi ha un debito atomico causato

dallamancatadismissionedellecen-

trali nucleari.

ANDREABAGAGLIO

Chi boicotta i referendum

Lamaggioranza Lega-Pdl ha deciso

di impedire la “giornata delle elezio-

ni” che avrebbe accorpato le elezio-

ni amministrative con i referendum

sul nucleare, sull’acqua, sul legitti-

moimpedimento.Taleaccorpamen-

toavrebbefattorisparmiare350mi-

lioni di euroalle casse statali. Bossi e

Berlusconi sentonovicina lapossibi-

le sconfitta e non sanno fare altro

che minacciare, oscurare, imbava-

gliare,truccarelecarteperprolunga-

re, ad ogni costo (anche quello del

mancato risparmio) l’agonia di que-

stogovernoeproteggere il capoor-

mai indifendibile, che ci sta copren-

do di ridicolo in tutto il mondo. Viva

l’Italia.

IN ORDINE SPARSO

Quando si dice una maggioranza uni-
ta: Berlusconi ha dubbi sulla fretta in-
terventista di Frattini e La Russa, Cal-
deroli chiama La Russa ministro della
guerra, Bossi voleva cautela e Maroni
chiede alla coalizione dei volenterosi
europei aiuto per i migranti in cambio
del nostro supporto militare.
MOLGA

L’OPPORTUNISTA

Hai ragione Concita: “Che Gheddafi
fosse un dittatore sanguinario non è
notizia di giovedì scorso” e la guerra è
anche colpa del governo che in questi
anni ha fatto interessi fingendo di non
vedere: «con i nostri soldi abbiamo ca-
ricato le armi che stanno massacran-
do il popolo libico». È la sconfitta della
politica ed è paradossale che in Libia
«la pace vada imposta con le armi».
CLAUDIOGANDOLFI

LAGUERRACHENON ÈGUERRA

Mia figlia è incinta, ma solo poco po-
co. L’Italia in guerra con la Libia, ma
solo poco poco.
MARMUS

EQUEIMILITARI SULLENAVI LIBICHE?

Ma che notizie ci sono degli uomini
della Guardia di Finanza imbarcati co-
me osservatori su quelle motovedette
inopinatamente consegnate alla Libia
di Gheddafi?
LUIGI, PALERMO

EFFETTI COLLATERALI

Immaginate la sofferenza del nostro
premier che si vede costretto a rinun-
ciare alle amazzoni del “grande ami-
co” Gheddafi.
ANTONIA

IN COSCIENZA E NELDUBBIO

Concita, è il più bell’editoriale da
quando sei direttore. Coraggio, l’Italia
migliore ti è vicina.
ADRIANA PIERONI
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